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‘TORINO, 27 APRILE 1869 
TRALTA 
Rivista. 


Soniò così insistenti e generali e'aramei così 
Dolmente negate dai fogli, governativi Te. voci di 
prossime. modificazioni ministeriali. cho è impossi- 
bile credere! clio: qualche cosa non siasi efettuata o 
tentata in questo senso. 

Ta questa esotombe i signori, Minabrea © Digny, 
sicrificherebbero i loro colleghi Brcglio, De Filippo, 
Giccone, che. veramente non arrecarono. nissuna 
forza al Governo darante la loro amministrazione, e 
{orso anche il Cantelli, per placer l'ira dei terzia 
the son quel ministro hanno una vecchia ruggine 
ed ora rodono il freno per: nen ‘aver avuto l'appog- 
gio! del Governo nella proposta delle delegazioni go- 
vermative. 3 

Vercid la Gassella d'Italia da, collo solita ri- 
serva, la nolizia che il Mordini andrebbe all'interno 
e il Cantelli toraerebbe si lavori pubblici. Essa an- 
nunzia pute che el Ferraris ia stato offerto il por- 
tafogii di grazia © giustizia, al Gorrenti quello della 
pubblica istruzione, © al Mezzanotte l'agricoltur. 
la prima volta che si parla nelle combinazioni mi- 
nisteriali ‘di questo onorevole, appartenetite sinora 
all'opposizione, 0 porciò deve contentarsi di uno dei 
portafogli minori. 

Quanto vi sia di foadato ja qualle notizie lo:sa- 
premo non: appeoa sia tornato il Re dsl suo viaggio. | 

Che gatta ci covi. mon può essere dubbio, per- 
chè i presenti mioistri. no. hanno. manifestata al- 
‘cuna volouti di lasciar ‘ad ‘altri più fortunati il ma- 
neggio degli affari pubblici. Na nel presente stato 
di cose essi non possono assolutamente far capitale 
sulla ciaggiorania così instabile che gli. la sosle- 
muti Gnora, Il vato deì terziari dojo Îl naufragio 
delle detegazioni più incerto cle myî, quello della 
estrema destra, dopoll'ultima avvisaglia col. Cantelli, 
incerto anch'esso. Per altra parte î Napalitani ‘digri 












































gaano i denti per l'oltire del loro Banco cuì s'in- | 


corciano a voler. mettare nella ‘stessa. condizione 
qlla Banca nazionale e minacciano di negar il loro 
vato al Digoy in una dolle parti. fondamentali: del 
suo piano. fitanziario, Anzi a Napoli Vuolsi te- 
nere una pubblica. concione che non sarà punto 
ispirata da sensi dî benevolenza pel Ministero, quan- 
Luaque Îl sorvizio delle tesorerie non sia niente una 
questiono che si possa discutere con' profitto a quel 
modo e mole si presti all’eloquenza dei tribuni dei 
circoli. 

dunque primachè vengano in discussione lennove 
proposte: finanziarie è giocoforza formarsi una mag- 








| gioranza con nuovi elementi. 


Vedremo quindi se si proporranno serie econo- 
‘mie, se. si ridurrà l’esercito e l'armata, se si pro- 
clamerà la libertà comunale e provinciale», se si 
‘torranno le siaecure e gli abusi, se si riformeranno 
le imposte] in ciò che hanno di più vessatorio e di 
ingiusto, se si abiliranno quelle! che ‘ostano diret- 
tamente alla: produzione nazionale, 
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LA CATASTROFE 


GanitoLo XI. — (Seguito) 





La contessa, che da qualche tempo vaniva:rice- 
veado alcune di cotali improvvisa visite del marito, 
a cui egli dapprima non l'aveva. avvezza mai; 
la contessa si volse a guardare il ‘conte con aria 
meravigliata, curiosa e risentita nello stesso tempo, 
L'espressione del suo' bel volto ‘signiicava ‘aperta- 
mente, senza che avesse bisoguo delle parole per 
dirlo : @ Che altra novità c'è ella. ora? Non vi ri- 
cordate i patti ‘e la' mia volonta? Non volete più la- 
scîarmi tranquilla? » 

— Vedo che siete occupata :. cominciò. il conte; 


Tra le imposto riformabili poniamo ‘prima, quella 

| della ricchezza mobile, Ja quale, allo;stato presento 
8 ciò clio Vla ui più mostruoso ed ingiusto, E ben- 

chè tutti siano omai persunsi, di questa; verità: 2c- 
| cem mo. qui due documenti che la. riguardano. 
IR primo è la deliberazione della Commissione. di 
revisione del Comune di Pavia, la quile; dopo 
ampia discissione e motivato Il suo! voto, 
se, coniririamente ‘alle circolare del minitito delle 
Ninanze, col deliberare che si debba ammettere la 
deduzione delle onnualità passive ‘aggravanti i de- 
| biti di ricchezza mobile dei contribuenti, senza di- 
sizione: di sori; © quindi oncho pei redditi defi 
| niti di categoria Ae C, quando si verifichino. ‘le 


condizioni voluta dall'art. 32 della legge a 56 del 
rotativo. regolamento, 

In un paesetto della Toscana gl'inconvertebti cui 
dh luogo l'applicazione ‘di ‘quolta dissernatà: tas 
forono esposti in modo forse meno: caltio'@ seta 
minuta dissiino: delle parole della eggé, mà colla 

| scorta dol buon. senso e dell'indegnazionè pér le 
‘scempie proyvisioni govefnalive che violano la giu 
in. Ecco ciò che scrivono all'Opiniane nagionale: 
uA Siglione presso Pisa fu fatta un'adananza di 
tutti i capî di famiglia presieduta da Ettore Sprani per 
protestare contro l'immorale, l’incostituzionale, l'ingiusto. 
modo di ripariiro la, tassa sulla ricchezza mobile, In 
vidui clio ‘appena guadagnano una lira al giorno sono. 
|'tassnti aL: 200 ‘e più all'anno. Fornaciaî che danno 
| wita al paese sono stati imposti di somme tanto favolose 
che sono costretti n cessare il loro commercio, appor- 
tando così un grave danno a quei poveri lavoranti che 
| con loro campavano. 
| « Semplici legosiuoli capi maestri aggravati, di. una 
tassa incredibile, tanto che sono costretti n farni ribelli 
‘alta legge contro loro voglia; che pagherebbero. volontisri 
ciò clio; loro spetta, perchè sanno qual'è il dovere del 
cittadino, L'aduranza riuscì ‘numerosa e fu tenuta in 
cusa del buon patriota Tampucci, il qui Pomi, 
| Metello Pampana 6 molti altri che per breyità non 
‘rammento, sono stati tassati a sommo alle quali è fmpos- 
sibile il. non esclamare: mirabile dictul < 
| «La deliberazione presa dall'adunanza fu. quella di 
protestara contro questa ingiusta ripartizione delle tasso 
‘sulia ricchezza mobile, sul cattivo modo di procurarne l'e- 
‘sazione e di cercare nelle vie legali giustizia, Cha questo 
si facesse sotto il decaduto governo, transeat, ma in pieno 
secolo xx no, nol Si dirà da qualche malva allo stato 
superlativo: ricorrano 0 si facciazo conoscere incapaci al 
pagamento; qui casca l'asinol! ricorrano è presto dettol! 
quante volte non: hanno ricorso, e dopo essere stati 
‘mandati da Erode a Pilato hanno loro risposto: pagate 
| e ripetete,» 

Fra le tosse assolutamente da abrogare 0 cèrla- 
mente seoza tlanno sensibile delle finanze, anzi 
probabilmente con vantiggio di esse, podio il 

ritto sull'asportazione dei vini nazionali, dfdisato 
per decreto della luogoteneaza ai 18 /di Tdglib del 
4860, per cui fu'imposto il dazio di na ‘lira per 
eliolitro e 5 centesimi per botliglio. Osserva coù 
ragione a questo proposito, la Libertà che quel 
dazio porta: con sì duo gravissi il primo 
che rende sui mercati stranieri più dificile a con- 
correnza dei nostri vini, il sectndò, le fortnalità 
fiscali cui si assoggetta il vino asportato 
| «I fusti o lo bottiglie giunti ‘Al confibo, e 
‘quando si tratta di confine di imfre, subiscono 
bili esami dagli ufticii doganali. Per raccoglie 

































































| 
Ì luo 
! parlando) francese, in presenza della camèrigra che 

finiva di aggiustare sul capo della conlessi le pere, 
abbondanti, falgide di lei chibme? è mi filoresce 
| aisturbarvi; ma vi è proprio necessità ch'iò Yi dica 
lla quattrocchi due parole, e vi prego a congedare 

il più presto chie si possa la vostra donna. 

L'aspetto del conte era affitto gentile, e sulle 
| labbra stavagli un sorriso che. riusciva ad, bssore 
grazioso; ma entro gli occhi era un certo cupo 
sbarbaglio e nella voce una vibrazione che rivela- 
vano una qualche profonda emozione  conlentta a 
forza. 

Ganilida s'afretò a liberarsi della. cameriera ,, © 
‘quando essa e il marito rimasero soli nella, stanza, 
drizzatasi in piedi ed avvoltasi nel suo accappatoio 
come nell'ampio velo una statua romana, Je braccia 
consente ‘al petto, la facrio audacemente levata e gli 
oschi fisi sul conte, dimandò asciuttamente :, 

— Che così dunque. aveto da dirmi? Sbrigatovi, 

Lingosco che s'era mosso a. passeggiar su e giù, 
si piantò in faccia alla moglie, e incrociando, collo 
‘ssuardo di lei il suo collerico, invelenito, viperino, 
disse con voce bassa ma che sibilava fra le labbra 
contratto : 

— Quanto vi ha spillato il vostro amapto, obbil: 
gandovi a mutiere in pegno le vostre gioie? 

Un lieve rossore salì allé guancia della cortessa. 
La sun prima impressione fu lo stupore e la confu- 
siuns: le sue pupille si chinarono un istante; ma 
son tardò a riprendere la sua sicurezza. 

— Vi fo i complimenti, signor conte, diss'ella, 























ton fatti giacere molto ore esposti a tutti rischi d'un 
ufficio aperto, sottoposti ai raggi del solo od allo intem- 
perie dell'atmosfera; con quella sicurezza pel. contenuto 
cho ben sanno tutti coloro che dovettero affidaro aî ser- 
Vizi pubblici fuati di vino. 

1 Sono cotesti. due ostacoli tanto più grasî all'industria 
è0 al commereio, vinicolo, nazionale, che nello stesso 
mentre i vini straniori, godono della più illimitata 1 
bertà nel Toro transito fa Italia, 1 vinl' di Ungheria pel 
Bronnero vaînò in Franclî, i vin francesi attraversando 
Italia vaono.in Germania sensa pur l'ombra nè di una 
fiscalità, nò di una formalità doganale. E mentre noi la: 
sciamo Îiiero Îl passo al prodotto straniero, posilam uv- 
vincore così 1 prodotti nostri? E poichè il Governo stesso 
concorre fa questi premii, egli col dazio viene a levare 
dippoî quello che con i premi ha dato. 

«Il solo motivo che si possa. sogliasi addurre per 
facusarsi Il mantenimento di questo dazio d'esportazione, 
sta nelle. nocessità, fannzinrie, le quali. richiedono, da 
ogni parto protenti. e taaso. 

“ So il provento di questo dazio fosse tale da. recare 
‘almeno la ‘speranza di un principio di sollievo all'erario 
italiano, sapremino intendere como Îl danno recato per 
una parto al commercio del vini, sin compensato da al- 
tra parto col miglioramento del ‘credito © della finanza 
nazionale, 

® Ma Ja tassa d'osportazione sol vino non dà che un 
profotto di lira 310,000 circa. Cha cos'ò questa somma 
nella vorsgino del debito italiino? » 

Amici della libertà degli scambiî, come di' tutte 
le libertà, non desideriamo sicurimente che si fi- 
vorisca l'industria nazionale per mezzo dell'assurdo 
sistema del proibizionismo, o coll’efine del prote: 
zionismo. MA che fayoriamò poi, col, mezzo di dazi 
di asportazione, lo spaccio dei prodotti stranieri al- 
l'estero;in concorrenza dei rostri, e ciò specialmente 
i, che potrebbero essere per’ l’Italia fonte 
copiosissima. di ricchezza, purchè si migliorasso e 
s'ampliasso la coltivazione, davvero è un segno; di 
sapienza, di cuî non sono capaci che i nostri ret- 
tori. I quali mentre aggravano senza discrezione la 
sorta dei. proprietari di terre, impediscono, poi ad 
essi. dî trarre tutto Îl partito che ppirebbero, dii 
frutti delle medesime. 
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Lia Gaesetta Ufpciale del 25 aprile roca: 

1. Un reggio deereto (o, 4087) dol f aprile; cn 
fl quale la regia corvetta Iride è radiata dal quadro del 
regio naviglio. 

3. Un reglo deereto del 1° aprile, con ii quale 
è'approvato l'atto 15 dicembre 1868, fatto în Verona ai 
rogiti del notaio dottor Luigi Panchera, col quale le fi- 
nanzo dello Stato hanno vendato per Li. 152% al com- 
mendatore Luigi rezza. nobile di Musella un appozza- 
mento di terreno già facento parte del n. 918 della mappa 
del comune censuario di Santo Stefano extra (Verona), 
è sopravanzato alla costruzione del nuovo arsenalo d'ar- 
tiglieria fa Chmpaguola, 

3, Noale © promozioni nel personalo dipendente 
dal Ministero degli affari esteri, fra le quali notiamo le 
seguenti: 

Il comm; riob. Carlo Cadorna, senatore del Regao, ho- 
inllinto inviatò straordinario e mfnistro plenipotenziario 
di 1° classe; 

Ti comm. ‘Alberto Blane, cone 








re di legazione, ele: 





del iiuovo dizionario dove andate a peschre i vostri 
termini, 

— È quello che ci Gonvieno: ad ambedue : ri 
‘spose il conte con sogghigno dî fiera ironia, J4p- 
pelle chat un chat, et Rollin un fripon: disse quel 
bitbo di Voltaire. Nel caso nostro_il fripon sapete 
chi sia... 

Gandida fece un gesto colla. mano ad imporgli si- 
Jenzio. 

— Bista: diss'lla con tutta l'imponenza d'uia 
gentildonna offesi. 

Ma Langosco, più anîmato nello sguardo, nell'a- 
‘spetto e nella voce, le si accostò ancora d'un passo 
© proruppe con forza ; 

— No, non basta, signora contessa, Que' diamanti 
cliò voi avele fatto servire ad un uso cod... Ahi 
nòn dirò l'epiteto che si conviene per un resto di 
riguardi che forse non. meritate..... que' dismanti 
appartennero a. mia madre, e non voglio che sieno, 

Essa lo interruppe 

— Ma quello gioio, lo avete ben visto, sono tutte 
ia poter mio... 

— Non cercate ‘di mentirè : voglio. sperare che 
not ci siate abile tuttavia : ad ogai modo non ar- 
rivereste a, darmi lo scambio perchè io so tutto, 

È qui ripetò in brevi parole quello che sapevo, 
senza dirle il come avesse ciò appreso. 

Gandida rimase attorrata, 

— Or via, qual: somma ritrasse quello sciagurato 
da tale imprestito? 

La contessa glie la disse, 










































ento doll funzioni di = 
norale nel! Ministero: degli asii esteri, in 


legazione]di prima classe; promosso a consigliere di lega- 
zione; 

cont Giuseppo Torniolli-Brusati, segrotirio di io. 
gazione fi prima classe; riominito consigliere di lega- 
zione, reggente la divisione per gli affari politici nel Mi- 
niitero degli affari stori. 


Cr naca Cittadina 


* Scuole di Torino. — Nei pasiati giorii nta 
Esfosiziono di riuoro genere tragra molte persone; cui 
sta! grandemente a cuore l'istruziono, ad esaminato E 

fai in iscritto che gli allievi e lo allievo dello. nostra 
sciole elementari presentarono ai Padri Coscritti, quale 
fritto delle loro faticho) nella: motà. dell'atmno scolastico, 

Comunque. non affatto incompetenti a dare ancho nol 
illnostro parere su tale riguardo ;, pure amiamo meglio 
rforirci ‘al giudizio cho sù questa mostra proferirono î 
ridattori dl giornali scolastici torinesi. E dappolehè tanto 
1 Riforma delle scuole elementari, quanto là Guida det 
aiaestro © l'Ossertatore scolastico, sono unanimi nel tri- 
Itare parolo di lodo agli scolari ed agli insegnanti, di 
fatto cuore vi uniamo. anche le nostre in quella che ci 
ongratuliamo coi direttori di sezione, coll'ispettore capo 
‘4 col benemerito asscssore Ricardi di Netro, del sapiente 
‘adicizzo dato allo nostra scuole. 
scritti in. mostra diedero. occasione di compilare 
ana specie di censimento degli allievi e delle allieve pre- 
ionti all'esame. Lo specchietto cho qui pubblichiîmo 
porgo testimonianza dell'importante. morimehto, che ia 
‘atrizione elementare va prendendo nella cerchia della 
dittà © del suburbio: 

Eccone i dati 

Lo classi elementari urbano e suburbano! sporta nel- 
Panno corronte alla istruzione od alla. educazione de 
ili del popolo sommano a 319, cioà 114 maschili 0 9# 
femminili. Delle classi maschili 94 sono nella cerchia 
ella città o 20 nel suburbio; delle classi femminili 79 
ella città e 19 nel suburbio. 

Lo classi maschili @ femminili urbano sono popolate 
li 1915 fra allfori ed allieve. 

Lo classi maschili e femminili suburbane di 1329, 

To totale gli allevi © le allievo dello nostro scuole e- 
‘amentari poste sotto la dipendenza del Municipio sotne 
mano a UI, non comprese le scuole sérali elementari, 
% serali tecniche © commerciali, ole festivo )dinrne, 


























Morti denunoi ti all'ufficio dello Stato Oraila 
giorno 26 aprile 1869, 

Morino Simone, d'anni 41, di Vercelli, capitano in ri- 
tiro — Vigliani ‘Teresa, id..35, di Moncalieri, Javorante 
i velluti — Aimerito Domenico, id. 60, di Poirino, fale- 
‘mame — Minerolo Maria nata Vacca, id. 50, di Torino 
— Chania Rosa nata Tonelli, id. 59, di Torino — Più 
3 minori d'arini 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Ciodla 
4 giorno 28 aprite 1589, 
Maschi 11, femmine 12 — Totale 99, 


pe °° 





— E voir 
Gandida fece un gesto di denegazione pieno di 
verità, 

— lo? Nulla, 

— E le cinquanta. mila lire (e ciò dicendo il 
conte pronunziò più, lentamente e pesando sulle. pa- 
fole) per riavere i diamanti furono restituite all'u- 
suraio? 

— Sì: risposa debolmente la donna. 

— No siete certa? insistà il marito com forza. 








Una scura nube passò sulla fronte di Langosco, 

— Ah esclamò, potrebbe pur anco essere altri 
menti. 

La contessa non comprese 0 non sospettò mep=i 
sure il sigoificato di quell'esclamazione. 

Langosco, memore d'una. interrogazione che gli 
aveva fatta il Gommissario ed avendone apprezzata 
> meditata tutta l'importanza, la ripetè ra a: sua 
nogli 

2 E quondo vi farono essi restituiti que’ diamanti? 
2a) domenica il lunedì? 

— Il lunedì, 

a piccol fremito; contrasse i muscoli della fac- 
tia del conte, e le sua guancie. impallidirono leg- 
Hefuente. 

1 ADI fece egli: il. Innedì, 

{acque un istante: guardava la donna con espres- 
ine indefinibile di compassione insiemo e diidis. 

, di rampogua e di dolore: poreva.che: a 
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Ossernazioni. wistofologiche fatte. nel’ Osservatbrio a- 
atronomico di. Torino a metri 276 eu3 livello del mare: 
96 aprile, 
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in gradi contesimali 

Pioggia millimetri 33,6. 

Temperatura minima dalla notte del 

Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
25 aprile 1869. 

Naacero! dal Sele, ore 6 15 — psasaggio wi meri 
diano; ore 12 16 — tramento, ore 7 19. 

Natonto della Lema, ore 101 sera. — passaggio al 
‘moridino, ore /2 5% matt. — tramonto, ore 656 matt. 

Giorno della Luna 17 


=_= 


"i scrivono : 


massimi ‘10,8 











Fivenso, 25 aprile (Gara)\ 
‘A'misura' che procedono le indagini delle auto 


Tità, Si fa sempre più manilesta l'estesa ramifich- 
zione della congiùra scoperta a. Milano. In Firente 





stessa avvennero nomerosi arresti, ed oltre al fap 
accennato dall'Opinione del sequestro di bombe all 
Orsini! presso. un armaiuolo. dei Gomaldoli di St 


Lorenzo, mi consta. che numerose perquisizioni fu}. 
Tono fatte in ‘aliri luoghi e'segnatamente presso une 


tipografia quasi sconosciata, dalla quale è fondato so. 






nerdì mattina all Gomitato, segreto della Camera 
dei deputati. L'on. Macchi credette conveniente di 
sollevare ta; questione delle, voci: che ‘correvano di 
rimpasti ministerizli. L'on. deputato voleva che si 
mandassea chiedere al, Ministero: spiegazioni su tal 
vertenza, La richiesta fu all'unanimità rigettata dal 
Comitato! segreto. 








Teco, secondo la Riforma, quali sarebbero le 
promesse che: fa îl Ministero aî partiti finora da lui 
dissenzienti e che ora corre voce vogliano, cessare 
dal far parto dell'opposizione, È' un nuovo pro- 
gramma mivisteriale: 

Egli promelte nientemeno, dito la. Riforma, 
cho di accettare il ‘programma discentratore della 
sivistra, le riforme e le economie amministrative 
da essa domandate; | dichiara di non aver impegai 
all'estero, -e:darebbe , sempre a quanto si dice, le 
più ampie assicarazioni circa alla politica nazionale, 

e specialmente nella questione. romana !'» 
| -A'Milino si opererono; nuovi, arresti in: seguito al 

tentativo di sommossa. muzziniana, A Firenze, av- 
veono pur qualche cosa di simile: la congiura che 
seconidu In G. d'Italia doveva scoppiare ieri, do- 
menica, fu scoperta. ne' suoi preparativi. Alcune 
bombe all'Orsini © molti innocui proclami rigene- 
ratori del mondo sarebbero caduti nelle mani della 
solerte Questura. Fu perquisita l'abitazione. dell'e- 
gregio colonnello Frigesy. 

















Giunte nominate dal Comitato privato 
nella seduta del Bi aprile 1859. 
Progetto di legge n. 28Î. — Convenzione fra lo fi- 
‘nivge dello Stato e la Società dei Canali Cavour. 
Commissari: 
Cavallini — De-Luca Francesco — Depretis — \Finzi 
— Giacomelli — Pissarini — Sino, 








‘spetto uscissero i proclami alla macchia che anche qui 


furono diffosi în questi ultimi ten 





Sveritata la cospirazione, non pochi fra î capi riu- 
scirono a; porsi în salvo, locchè nuocerà all'anda- 
sento. regolare dei: processi, imperocchè trattandosi 


i. Il male si è si Progetto di leggo n. > 





— Autorizzazione dell'eser- 
clzio provvisorio del bilancio a tatto giugno 1869. 
Commissari: 
Cavallini — Galeotti — Fossa — Mezzanotte — Mo- 
relli-Donnto — Robecchi — Vacchelli. 


di tentativo e non di reato commesso, nè si hu fi- 


ducia di ottenere , nè si ha intenzione di doman- 
dare ,, la estradizione degli imputati. D'altra parte 
poi è esclusa in modo assoluto la diceria che fosse 
‘accaduto un vero @ proprio movimento di congiu- 
roti dall'ano all'altro panto del regno. La data dello | n' pubblico dibattimento il vincitore-uccisore 


Rammenteranno i nostri lettori che un due mesi fa la 
città di Bologna venne funertata dalla morte avvennta 
duello di un giovine gentiluomo di quella città, Sa- 
‘bato scorso il tribunale correzionale. di Bologna giudicò 
jarcheso 








scoppio sembra fosse ancora sulliciéntemente remota, | Francesco Pirzardi, e lo condannò în contumacia ad un 
‘edi colpevoli almeno i principali , ebbero sentore | anno di confine, alla multa in L. 500 ed all'omenda det 


della sorveglianza. ond’erano. oggetto. molto ‘tempo | 


‘primma ancora che fosse per teatarsi il colpo. 





Oramai siamo! talmente avvezzi a rumori di vere 
0;supposte macchinazioni, chie difficilmente il pub- 
Dlico se ne commove. Questa volta però è stretta 
opinione sî mostra 
‘seriamente allarmata di cosa che poco mancò avesse 
Je più deplorevoli conseguenze. Ciò, che aggiunge- 
rebbe gravità all'incidente si è la tendenza non 
solo repubblicana, ma aperiamente. sovversiva, la 


verità constatare che la pubbli 





‘quale. risalta ibi modo non dubbio dai document 
sequestrati. 


È di ritorno in Firenze quell’ispettore. Billia,.che 


ultimamente fu în missione în vari paesi di Ger- 
mania per concerlare il transito della valigia. delle 
Indie attraverso all'Italia per la vin. del Brennero. 
Nolla sorebbesi conchiuso di definitivo nelle confe- 
renze di Stoccarda, a cui egli assistette nella qua- 
lità di commissario italiano. Va però fondate spe- 
‘renza che sî riesca a vincere l'opposizione più 0 
meno intefessita di qualche gruppo ferroviario e 
che il progetto possa in tempo più o meno pros- 
‘simo realizzarsi. Intanto è certo che la Società delle 
Meridionali nulla ommette per agevolare, in quanto 
dipende da leî, l'effettuazione del disegno. 





Tutti i giornali parlano di un fatto avvenuto ve- 


‘guificare i suoi pensierî, i suoî dubbi, le sue paure 


non trovasse parole, ©. non osasse neppure avven- 


turarsi a cercarie. Candida sì sentiva afferrare da 
una soggezione affatto nuova, quasi da una timi- 


dezza e da una vergogua. 


Dopo un poco il conte parlò e con accento di 


gravità, quale non gli aveva mai sentito Ja moglie. 


— Forse a farvi dei rimproveri ci ho poco di- 
fa buona parte 
di torti. Alle prime osservazioni clrio tentassi di 
porvi innanzi intorno alla: vostra condotta, voi po- 
tresto riafacciarmi il mio passato e la mia, ed in- 


ritto, e nei vostri errori ci ho la 





vocare quel' palto mezzo. tacito e mezzo espresso, 


per cui ‘avete ricompra ‘la vostra assoluta libertt 
col sacrifizio delle: vostre shstatize. Mi merito qui- 
ala poco bella condizione în cuî mi trovo a vostro 
riguardo, @ non cercherò (più di uscirne; è troppo 
tardî; quindi non una parola vi dirò delle vostre 

nulla neppure se avete tiche l'assurdità 
di sciipare da. parte. vostra i Vostri. capitoli; ma 
finchè avete l'onore di portare il noîne della mia 





famiglia, finchè. vivrò, m'iocombe l'obbligo di ve 
gliare:= che guesto nome non venga compromesso 
® macchiato. La vostra relazione con colui ch'io nod 
Voglio nominare, minaccia trascinaryi, miuccia trasi 
‘nare il nostro nome in funeète —dirò la parola—in 
infami pabblicità.. Giò non posso tollerare; ciò dovele 
evitare ad ogui modo voi stessa, Non credo. per ora 
dovermi spiegare più chiaramente. Le cose che 
dovrei diro mi brucierebbero le labbra. Ma ponsa- 
feci. voi. medesima. Domandatevi come'e 'di che 
viva quel.... quell'individuo, ‘e conchiudete se possi 








dunni. Decisamente, pol nostro codice, vale! assai poco la 
vita di ub uomo. 

Una corrispondenza viennese dell'Iufernational di Lon- 
‘ra; parlando del viaggio del De-Sonnaz alla capitale 
astrinca, roca Îl seguente aneddoto; 

Un giorno il generalo Italiano assisteva ad una rivista 
della guarnigione di Vienna sull'eeplandde in presenza 
dell'imperatore Francesco Giuseppe. Entusiasmandosi egli 
‘lla bolla tenuta dei soldati ed in ispecio'alla precisione 
dello manovre: degli artiglieri e rivelandone la sua am- 
‘nirazione: « È vero, rispose l'Imperatore, che i mici ar- 
tiglieri sono ben esercitati, ed il vostro valoroso. Ro non 
lo ignora, ma potrebbe darsì che ancor meglio, debba, 
impararli a. conoscere, poichè quando n'avrà bisogno essi 
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Parigi — Nostra corrispondenza). 


giorno in una frase ripetui 


saranno a, sua disposizione. » Il generale italiano, come 
di leggieri si comprende, si mostrò soddisfatissimo di tal 





2 aprile. 


di ricordo chie fino dal 1840 Lamartine uscì fuori un 
tante volte dopo. d'allora: 


La France s'enmuie! Oggi in Verità a quella. fraso fi 
rabbo bisogno di sostituire una nuova più a proposito 
collo stato degli anizai, e questa; a mio credere, sarebbe: 
La France s'impatiente!. E infatti vi è di che lasciar 





dirai onorevole la sorgente di quei denari che spende. 
- | Non vi do; ordini, non v'impongo sollecite determi- 
nazioni; mi prendo solamente la libertà di rivol- 
gervi un consiglio: sarebbe assai. bene che' quel 
cotale cessaste sddirittura di vederlo. Quanto a 
questo palazzo, siccome qui sono io il padrone, e 
. | ci ho il diritto ai escluderne chi voglio, do ordine 
jmantinente che quando sì presenti gli si dica 
yo (che. queste soglîe non sono più fatte per 
liî, e se vuol: saperne la ragione; gli farò l'onore 
d'ammetterio un momento alla mia presenza per 
dirglieta ‘sulla faccia io stesso. 
, | 11 conte usci senz'aspettare risposta, Candida: ri- 
mase atlerrata, confusa @ perplessa, Sentiva, anche 
suo malgrado, una certa vergogna dei fatti suoi: non 
aveva di certo capito tutto i significato delle parcle 
del marito, ta sua mente non éra andata fino a quel 
punto estremo a cui pure ess direttamente rrira- 
vano, ma pure sentiva che in quella sua disgraziata 
passione c'era oramai più che una colpa un degra- 
damento. E tuttavia essa non aveva il coraggio di 
‘strapparsela dall’anima: e il solo pensiero che po- 
tesse avvenire ciò che le aveva consigliato il conte, 
di non veder più il' suo amante, erale dolorosis- 
‘simo, In mezzo a questo suo turbamento sorgeva e 
veniva via numentando una irritazione collerica, un 
vivace risertimento contro il marito che. le aveva 
dette quelle parole, contro l'amante che se le me- 
ritava,, contro se' stesse. Bisognave risolversi a qual 
cho cosa. Scrisse il bigliettino che sappiamo a Luigi, 
perchè si. trovasse al convegno; ed all'ora posta fa 
‘con lui, 


















posto Allo più grani © legittime impazionro quando si 
tenga dietro n tutto lo etorme. questioni governativo è 
‘private cho sono ora all'ordine del giorno. 

Anzi tutto vi dirò sinceramento che fl publico presta 
uno mediocre nitenzione alla, questione franco belga. 
Essa è diventata una vortenza di famiglia tra. il Lava- 
letto ed il sig. Frtro- 
il colore d'una questione pubblica ma nba vi si riuscì. 
Si volle l'Frèro-Orban a Parigi, lo ni cold di cortesio, 
lo;sì mantenne. per ‘un’ mese a pranzi ufficiali, lo si 
stancò con inviti, con mattinate musicali, con serate 
danzanti come un Prince-caniche dopo uns vittoria; ol 





lora, che questo Sanson della poltica nen ha ancor ce: 


dato la sua capigliatira ‘alla Dalila. Lavaletto, lo si 
tratta bruscamente, benchè coi guanti, 0 0 si rimanda al 
‘uo paese. 

Il'Gorerno imperiale s'è forso,in ciò compromesso: non 
‘avendo mai tenuto alcun conto del Belgio; della. sua po- 
litica, del: suoi sovrani, ora ne fanuo gli enfante gités 
della Francia. 8' fido mandato un invito al re ed alla 
regina del; Belgio di vonir a passar a Parigi cd x Fon- 
tninebleaa;la calda stagione, ma quei vecchi e) severi 
principi guardando la tomba del loto figlio primogenito 
han risposto un severo e malinconico rifitto, Coma vo- 
dote, oggi s'è cominciato. un uuovo) sistema in politica 
quollo del petiti eepeliente. 5 

Elezioni, elezioni! Ecco il vero junto di mira d'ogni 
uomo politico în Francia. Il 28 di maggio sarà corto une 
‘dei più Wolenni giorni del secondo impero. Napoleone IL 
du Fontaineblenu, il signor Rouber dal suo gabinetto e 
dal telegrafo, i prefetti dai Joro palazzi, tutti i sei mi- 
toni di votanti guarderanno a quello urne da cui dovì 
uscir pel Governo un conforto. od una severa, lezione. 

Quel che è certo è che la lotta elettorale ha raggiunto 
un limite a col, non si credetto mai si potesse arrivare. 
La colebre Jotta tra Lo Sidele © La Liberté avrà una 
povera conseguenza pei campioni di questo duello for- 
sennato, Anzi tutto. non pensano i vecchi guerrieri della 
petna che fn questo otto non vi son mai vinetori, fa 
caso non vè posto che per il vinto; inoltre gli serezi nei 
partiti iberali li uccidono, ll rendono impotenti. 

‘Aggiungete che la Francis. assiste da un mese all'in- 
decoroso ‘spettacolo di mezza dozzina di pubblicistiche 
‘si rimproverano un passato che fu finora la gloria del 
loto partito, gl'iasulti sî. enceedono; e 31 pubblico, e più 
cho ognuno! la nuova generazione, non apprende certo 
da essi’ una norma di discussioni produttive e dignitose. 

To non vi dirò a. chi dei duò giornali resterà la palma 
del trionfo, chè, son d'avriso, che niuna palma toccherà 
ad imbidue foori di quella del martirio. 

Osservato poi ad uno strano avvenimento ; i partiti l- 
berali di tutti i paesi si trovano tutto ad un tratto com- 
posti di'elementi ‘oterogenei, 6 tendendo all'omogeneità 
si. scompongono, per ricomporsi più ‘omogenti e sicuri. 
È come quando s'ha a mondare una mela, lo si taglia ln 
scorza alla superficie, la si monde, dalla parte malata; 
fl frutto rimane più piccino ma più gustoso al palato. Ta 
Inghilterra il partito liberale lavora a ricomporsi su 
nuovo basi, così pure in Francia, similment fa Italia e 
perfino mel Reichstadt prussiano. 

Facciamo voti che Io ideo di libertA sociale, di fran- 
chigio nazionali non no nbbiano a scapitare, 

Andando bene pel Governo la elezioni generali, la po: 
litica di-lusso terrà nell'estato prossimo corte bandita. 
Teri la famiglia imperiale pranzò presso la. principessa 
Matildo per festeggiare 1 62 noniversario della nascita 
di Napoleone IIL Fra qualche giorno, partenza per Fon- 
tainebleaa , fino ad elezioni decise. Poi viite ai campi 
militari, con feste guerresche a suon di tamburi e di 
trombe, poi viaggi in Corsica; tutta la Francia officiale 
al'‘fa isolana. Posta la prima pietra d'un gran monu- 
‘mento nazionale si farà ritorno in Francia e si partirà 
per Chilona, Si. farà di avere in compagnia. quanto più 
ai potrà di regnanti curopei © ciò fino a che ingiallirazio 

‘ed allora ritorno a Parigi , alle cure del Go- 
vemo. Il programma è attraente , purchè qualche cisò 


imprevisto pon venga al attraversare la perfetta riu- 
scita. 


Viè qualcuno che, fedele alla massima che tutto il malo 
non viene, per nuocere , trova che nella lotta dei due li- 
berali fogli di Parigi vi è qualche cosa di guadagnato 
pal pubblico, E. do Girardia non ci obbliga più a fran 
chir il'Reno ogni ventiquattr'ore. 

La cx-regina di Spagoa contioua ad essere la predi- 
letta ospite dell'Imperatore. Ogui carezza per Isabella Il 
è una graffiatura per le Cortes: ancor non è deciso però 
































si tentò, dapprima di darte | 





ove la dochduta regina andrà a passare i gioni dell'o 
state. Quello però cho è da osservare in tutti questi 
commorimoniti politici è cho la Francia ,-pur impazien- 
tandosi, è scossa dAll'indifferenza, dall’atonia politica de- 
gli uni docorsi 0/ciò è tanto di guadagnato. La propa- 
‘una ioralo è un'arma preziosa mo lente, continui 
dinque, senza scoraggiesiti partito liberale in tina lotta 
da cf dipendono î destini dela Francia. 

5 Pietroburgo — (Nostra corrispondenza) 


08 aprile 
Sì parlò molto nelle ultimo settimano di disordini. av- 


‘venuti nelle atenpe dei Kirghist d'Orenbargo, e crediamo 
quindi che non torni inopportuno il facilitare -la intell 
‘feta di quoi fatti con qualche. cenno sulle condizioni 
dello lontano provincie che- no furono il teatro. 
Lo stoppo di cui si tratta abbracciano i territori di 
Outale e di ‘ourgnusk 0 sî stendono, fra il paeso doi 
Cosacchi d'Orenburgo, il Governo d'Orenburgo propria- 
mente dotto, il mar: Caspio, ed il Jago d'Aral, il Tourke- 
stan ed Sì paese del Kitghisi della Siberia. Gli ultimi 
dipendenti dal governatore generale della Siberia occi- 
dentale, si obliero già fn dai tempi del celebre Spe- 
ransley ‘un'organizzazione adatta cho mirava al ‘lora .in- 
civilimento, Ultimamente però s0.ne riconobbe l'insuffi- 
cienza o quindi la necessità di fare ‘un nuovo saggio 
per l'amministraziono di quelle nomadi popolazioni; co- 
| sicché fu sancito dall'Imperatore ed introdotto nelle 
steppe già fin dall'ottobro passato un regolamento pror- 
visorio, cho il Gorersio si propone 0 di consalidare o di 
modificare accondo i risultati dell'esperienza di due sani. 
In questo provvodimento si è tenuto conto) di tutto ciò 
che può contribuito a civiliazaro i Kirghisi, senza toccar 
‘menomamento alla loro nazionalità, mò alla loro! reli- 
gione. 

È affatto. falsa. l'aseorsiono di' alcuni giornali dell'e- 
atero, ossore cioò. disegno del nostro Goverio 

irghisi in balia ai loro nemici  Cosacehî. Nella steppe 
dei Kirghivi della Siberia cho compongono i territori di 
‘Alemolinak è di Semipalatinsk, il nuovo regolamento fi 
futrodotto senza veruan difficoltà; egli è anltauto sui ter- 
tori doi. Kirghisi d'Orenburgo che alcuni malovoli lan 
profitito dell'occasione per sollevare disordiul. Disdero 
a crodero i poveri Kirghisi cho si trattava di russiti 
carlì d'a tratto; che-in capo di due anni essi dovevano 
tutti eisero convertiti al cristinnesimo, e così via: Ora 
siccomo' questi nomadi sono. tatti bravi maomettani ci 
voleva anche mero por allarmarli. I Gorerno russo però 
fa il suo possibile por calmarli ©. per evitare collisioni 
sanguinose. 
——__—— 


CORRIERE DEL MATTIRO 


IL CAMBIAMENTO MINISTERIALE. 

Le notizie delle combinazioni che devono con- 
dutre‘ad un cambiamento nella (composizione del 
Gabinetto ebbero in generale un fuvorevole. acco- 
glimento. 

Però dobbiamo confessare che dopo le Lante: pro» 
messe violate, dopo le tante delusioni sofferte dalle 
popolazioni si nutrono molti dubbi sul risultato. 

Se il cambiamento del Ministero dovesse circo- 
seriversi ad uni semplico mutazione di persono, di- 
ciomolo francamente, non cvrebba nessuna ragione 
di essere; (sia Piatro o sia Paolo al Ministero ciò 
poso importa alle popolazioni; e per. noi poi in: par- 
ticolare, se il Governo avesse da continuare ia quella 
via Che ci conduce a cerla rovino, deploreremmo 
profondamente vedervi associati alcuni dei nostri 
amici; il danno materiale sarebbe in questo. caso 
‘aggravato dal rimorso e dalla perdita. di ogni escen- 
dente morale. i 

Ma se invece l’entrata di nuovi uomini nol Mi 
‘stero fosse segnale di una più liberale legisluzione, 
di semplificazione amministrativa e di energiche 
‘economie, allorà noi non avremmo che a rendere 
grazie a coloro che in questi tempi difficilissimi si 
sobbarcano ‘a. vantaggio del psese in un'impresa 
piena di pericoli. Noi crediamo che: il Ministero 
così riformato: potrebbe for ‘assegno sul più volon- 
teroso ed elficace appoggio di tutti coloro cui sta 
a cuore l'avvenire della patria. 
























































Le parole dettele dal marito ella non seppe. ri 

petere esattamente all'amante,, ned avrebbe pur vo- 
Juto; e dalla narrazione da lei fatta risultò. sola- 
mente che Îl conto aveva appreso. l’oppignorazione 
fouta dei diamanti a benefizio di Gian-Luigi, la de- 
cisa volontà nel conte medesimo di voler. impedire 


il rinnovamento di simili fat, e la determinazione 
da lui presa di mettere alla porta di sua casa il 
signor Quercia © di dirglielo egli stesso sul muso. 

Gian-Luigi stette un poco in silenzio, le mascelle 
contratte morsicchiando i suoi baffetti nerî. che le 
dita quasi tremanti avevano abbassati! fra i denti, 
scolpita in mezzo della fronte con solco. profondo 
la soa ruga’ caratteristica. 

Tutto questo era per lui molto spiacente. Non 
solamente il. suv orgoglio si trovava leso nel sen- 
tire ché' Îl conte lo voleva cacciare di casa sua 
ma il sùo interesse eziandio che era di mante 
in assai ‘buona attinenza con quella potente fami- 
glia, come guarentigia contro certe indiscreto ca- 
riosità. 

— Di codesto, diss'egli poi, la colpa è certo al 
signor X © me ne farò sentire (.e'qui narrò come 
sospettasse alcuno, avesse visto i diamanti in quel 
poco di momenti in cui Nariccia li aveva receti 
nell'altra stanza, e questo qualcuno li aveva ricono- 
sciuti per quelli di lei, la qual:cosa non poteva 
fare che il gioielliere) ; ma frattanto, Candida , chie 
pensi tu di fare? abbandonarmi ? 

Le prese di nuovo le mani come aveva fatto 
poc'anzi, Te accostò il suo viso più bello che mai 























per un'espressione. d'ordenza u d'amore , le caettò 





negli occhi uno, sguardo pieno di fuoco e di pas: 
sione. 

Candida sentì un caldo fremito soave correrle 
tutte le fibre ; Je sue ‘guancie arrossirono , 16 (suo 
labbra si dischiusero tremanti, i suoi occhi lam- 
peggiarono. 

— Abbandonarti ?/Io:%.. Mai È 

Luigi colse con un bacio questa parola ‘chie an- 
cora vibrava sulle coralline labbra di lei, 

— ‘Quanto al siguor conte , soggiunse egli , og- 
groltando di nuovo le! sopracciglia , non gli farò 
aspettare dî molto. l’iccasione di dirmi ciò che gli 
frullo, © stassera dopo pranzo mi recherò io stesso 
da lui 

La contessa (o. abbracci» con amplesso vigoroso 
@ tenice , come chi colla propria persona voglia 
difendere un suo caro da pericolo che lo minacci. 

— Non vo' che.ti batta con lui ,, esclamò ella 
con forza. Non voglio, non voglio... Egli è perito 
nell'arte di ammazzare, 

Quercia la rassicarò con un sorriso che parevn 
significare, quando avvenisse una lotto, non per I 
essorvi da temere, e soggiunse coll'accento con’ cui 
si calmano le: paure. d'un diletto bambino : 

— Non pensarci. neppure. Vedrai che tutto si 
conchiuderà più amiclievolmentè che: tu non'ereda. 

Quando la contessa. l'ebbe lasciato ‘s0l0 , Gian- 
Luigi stette ancora un noco: riflettendo seco slesso, 
poscia, determinazione che veniva conseguenza dalle 
sue meditazioni , uscì, e si diresse di buon passo 
verso la casa dei Benda 

(Continua) 

















Vitrozio Bensuzio: 




















La circostanza poî sono così stringenti clie anche 
lo più solenni promesse avrebbero ben poca elfica- 
cia & credito. Siamo ormei giunti a tale che'oc- 
corra parlor poco ed agir molto. Quel Ministero che 
sì persuaderà di questa massima, e saprà porla in 
Alto, piiò essere sicuro. di avor dietro di sè la pub- 
blica opinione; è con questa vincerà agevolmente 
tutte le opposizioni e tutti garriti che manderanno 
le ambizioni deluse @ gii interessi lesi, 

Grediamo che il nuovo Ministero avrà fra-gli stri 
punti del suo programma /l'economio sugli arma- 
ruositi; ebbone queste: devono eseguirsi; immediata- 
mente, prima ancora che sì discutano le misure 
fivauziarie. 

Il licenziamento di una parte! dell'esercito, la li 
mnitaziono delle spese. nella marina, un'economia, 
mettiamo anche solo 10 0 40 milioni, sarebbe 
accolta con incredibile giubilo, sarebbe. seguita da 
tun immenso rialzo: nei valori; e-le. operazioni finan: 
2iarie per cui lo Stato dovrebbe pagare il 12 osi 
compirebbero facilmento: al 9 0/0. 

Ti non. profittare di tal vantaggio, lo aspettare a 
far le economie fia dopo eseguiti i prestiti, dimo- 
sIrerehbe cho il Ministero è animato da beo labili 
Ppropusiti @ ciò basterebbe a screditarlo. 

Sia perciò inteso che l'iniziamento delle economie 
debba precedere ogni alira operazione: 

Nè si dica che il paese non può disarmare; il 
Ì poese invece non può stare armato; perchè quegli 

armamenti che dovrebbero ‘essere Ja. guarentigia 
delle proprietà, sono nel fatto Ja loro più grave mi- 
nactie,, Ogoi decimo di aumento sulla prediale ‘è 
tina perdita di un centesimo del valore del fondo, 
ed ogai nuovo prestito che a cagione degli arma= 
menti sî dove contrarre, si è una più viva minic- 
cia di una riduzione della Rendita , dell'abolizione 
dello peusicni, della confisca insomma: delle. pri 
prisiù; che di peggio invero dovremmo: attonderci 
‘dai nostri nemici 

Non dimentichiamo che la forza delle nazioni con- 
siste oggidì più che mai nelli loro prosperità, da 
cui nassé unione, e coltura; non dimentichiamoci 
‘che gli St Uniti con 92 mil di abitanti è con 
suli 26 mila soldati sotto le.armi bauno senza pa- 
ragolie, maggior influenza nell'Europa, che noi coino- 
Auecento mila svldat 

Noî invero ci siamo più volte domandato se egli 
‘uon sia per finissima arte di politica, se egli non 
sia nella intenzione di tenerci sempre avvinti a' suoi 
comandi chie qualche estera polenza ci spinga sem- 
preatenerci armati, perchè bea scote che il giorno in 
ei si riassettassero le nostre finanze l'Italia sa- 
rebbe compiuta, silirebbe a quell'alta posizione che 
lo spetta fra le nazioni, e saprebbe farsi rispettare 
inveoa di dover subire sempre'le' leggi. 

Facciamo buons finanze, e sorà: agevole il faro 
Luona politica; certamente noî desideriamo che i 
più grandi riguardi si usino verso coloro che saranno, 
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Notizie Commerciali 





Tn questa 





Venezia, 24 april: — Granaglio; — Gli 
ari vennoro conchiusi raramente all'aterno 
pei consumi nostti più ristretti, nè aacora 
scorgosi dele:minnta nl acqui la specula: 
ot, quantunque sempre. più bassi si scr: 
gono i prezzi gui morenti ei formenton, © | ppugi tt 
che al Nord it'Europa, in qualche porto, vi| eri “© 





tazioni, Ja si 
Il prezzo 
Gli altri 








consumo, ma ancora forao por provéulro una || ij :2a 


ricorca, se la irregolarità; della. stagione, un 
AE e e ee nico 

za del muovi prodotti. A- Trieste, Îl val fio 1° 
poro Zillyrion, per Inghilterra, coricava staia | 130, 2a 
45,000 formentone. La poca attività qui con |. steriga i" 
tinva anche nel riso. SR 


Generi diversi. — Non variavano nell’an- 


fu meno attiva dell'antecadente perlodò; come 
Ja importazione. Non ariara l'andamento or- | Fitno 
inario: nei vin, nè quello degli spiriti. Colma | PAelA 
ancora nlle frutta o negli agrumi per lo 
cadenti qualità dî quest'anno, mastimo della 
Puglia nelle mandorio, tenute a liro 160, 0 
poco sopra pel consumo, nelle carrube ancora, 
con pocho ricerebo di tatto, Finora le sele 








più i cascami s0ho abbandinati. Non varia» 


che promettono sostegno per l'andamento di 
Liverpool, ova i consumi sono estesiasimi, è 
forse meggiori del solito, mentre minore è 


qualità non si troverebbe. neppure ad. alto 
prezzo, perchè manca per. quanto s0 ne îm- 





V'ettolitro. 






ALRCATO, DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 


‘notevole riilzo; ma seguirono poche contrat- 


Morcato poco: animato. 


1 alche: dal 20./al 83 
*vesso un risveglio, per maggiori bisogni di | prumento la porogui attolitro 1.98 — 


rinviati allo loro! case; moî troveremo ‘anzi giusto 
che în occasione di una straordinaria riduzione di 
impiegati civili e militari si usassero straordinari ri: 
guardi, e si badasse se, massime nei gradi inferiori, 
non fosse il coso di migliorare alquanto la posizione 
dell'aspettativa, ma- l'essenziale si è che si proceda 
energicomento. 

Noi osinmo sperare! di avere; con’ queste nostre 
parole, interpretato il pensiero della maggior parte 
‘dei nostri lettori. 





La Libertà di Napoli assicura’ ele parlasi molto) dol 
progotto ili confiare al Principo Umberto il grab co- 
mando militare di Napoli: efettuandosi questo progetto 
sarebbe tata a qll cità a residenza, di priocip 
reali.» a 





Noi ritornoremo ancora sulla nostra. opiaione che le 
Quosture di Napoli, Milano @ Firenze fecero un'opera 
mpruden id allarmar gli ‘animi mettendo loro 
ca di una vasta cospirazione, di: piani inaur- 
rezionarii progettati su vasta scala, di rivolto a 
fisso e simili spaventi da fanciulli. Per combattere i fa 
tori d'un'ilea se no immaginò, un'altra* ancor | più vuota, 
assolutamente strana. . 

‘A Napoli poche bombe di carta fitte! scoppiare in 
luogo deserto da chi fuggiva, repoutinamento per tema 
d'esser colto; a Milano dicerie d'ogni genere, spaventi di 
ogni natura ‘cho oggi, ridotti al vero stato; vi dan l'im- 
agito d'un pallone da cui, praticato un foro, esco l'aria 
contenuta 'e' vici ridofto'a minimi termink; ‘a Firente un 
tabuccaio arrestato, poche loltero ed innocui proclami se- 
questrati, dna l'aria di. cospiratori ad alcuni: imprudenti 
e fuono alla Questora un'immeritata riputasiono di vi- 
glo ed attenta. 

Inoltro si assicura, ell oggi vodiamo confermato  que- 
sto fatto dal corrispondente fiorentino. della, Garsetta 
Genova, che nello caserme non fa. trovato alcun indizio 
dî propaganda mazzinlana, Si riduesno quindi lo cose al 
oo) vero atato e l'eccesso di zelo non faccia mai offesa 
alla verità. 























‘avvenuto noi. giorni scorsî' un battibecco. tra/Ja 
Privisia © l'Austria sul giornali ufficiali di quei Governi, 
La Gazzetta del Nord attaccò vivamente la politica del 
miniotro De-Beust, come. quella che' tende a porre la 
Prussia in sospetto ai confederati. germanici como pro: 
vocatrice di guerra. 








Continua in Francia l'armamento della guardia nazio- 
nale mobile. 

La lotta tra la Ziberlé ed il Sidele ha cessato di os 
aero lotta di principii per diventare anthgonismo di per- 
sone e di parole, Su questa via' noti seguiremo f cam- 
pioni, terremo d'occhio alle. conseguente. Il Governo non 
ha accettata la candidatura del signor E. Olivier alla 
quarta ciroscriziono di Parigi. 


—_——__—+»4 


ottava nol friimonto s'ebbe un 


gala & pure in' rialzo, 
dol riso ritornò ‘al ribasso. 
‘genori sono fermi nel loro prozzi; 





pèr'quasi un mei 


lio. 





cercali venduti in questa città 


rile 1869, 





DISPAGCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 26 Aprile, 


Continua. la discissione del bilancio dei lavori 
pubbli 

Al capitolo della sorveglianza delle. ferrovie — 
Carini. domanda la riduzione del prezzo dei hi- 
glieti'a favore degli ullzali che si recano in con- 
gedo. 

Panini risponde ‘di sperare che; quanto prima 
Sarà soddisfatta la domanda essondovi trattative in 
corso con diverse Società che crede avranno favo 
revole risultato, 

Valerio domanda spiegazioni sulla soppressione 
del treno diretto Torino-Ailano. 

Mertea reclima contro il servizio della ferrovia 
di Pinorolo, inesatto e leato. 

Il Ministro, promette che. cerclierà. portarsi 
medio; 

Crotti è Monti Corielano fino alcunè os- 
Servazioni sullo stesso. argomento. 

Il capitolo 18 venne approvato. 

Nisce e Sandenato domandano un aumento 
di uffici telegrafici a Napoli , ed approvasi la pro- 
posta ‘in quel senso, che viene accettata dal mi- 
nistro, 

Valerie , Lanza , Maurogonato ed altri 
combattono l'economia (di {40 mila lire sul capitolo 
personale dei telegraf. ‘L'economia viene respinta. 
Segue un incidente sull'invio dei tolegrommi , rel 
quale il ministro. dell'interno sostiene il diritto del 
Governo anche. in. esecuzione alla legge d’impedire 
la spedizione di quelli che danneggiano l'interesse 
delle finanze diffondendo notizie senza fondamento 
a Scopo di speculazioni private, 






























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Pietroburgo, 28 aprile. 

È officisimente smentita Ja voce che l'imperatore 
e l'Imperatrice debbano. nell'estate intraprendere un 
viaggio all’estero. È sopratutto smentita la. nolizia 
dei giornali che sia stato. progettato, un nbbocca- 
mento fra l'imperatore: d'Austria e lo Gzar. 

Parigi, 26 aprile (cotte). 

Leggesi nella. France: 

Rouher, Lavaletto e Gressier. hanno concertato la 
risposta che inlendono di dare a Frère-Orban, Oggi 





trovarono di meglio che intavolare trattative 
con quel partito che gli parve il più compatto 
€ il'più autorevole nel Parlamento, Le trat- 
tative sì continuarono con felice ‘segretezza 
Or pare assicurato 
poggio della maggioranza di queste provincio | 60 60 5%.($8 57 112) 58 63 6! 
condizione di pronte e! radicali economionel 


Ecco il fatto cho si dico avvenuto 0 che 
ni tradureà ufficialmente al' pubblico, nella 


Lavalette ayrà un'altra confereoza col Ministro belga,. 
Tutto indica che la questione cammina verso una 
‘conclusione soddisfacente. 





Bollettino Ufficiale) 





58/60 pel 30-aprile; C. d. m. 





prio. 
Corso logale 58 60. 





BORSA DI TORIN? 
27 aprile 1869, — Fondi putbit 
Consolidato 5 010. Contratti. del.b. g. 






In lig. 58 55 50 50/50 52.112 pel 30 a- 


Prestito Nazionale 6 per 010 O. cm. in e. 
P; 77 70 05 60/75. Lilig. 77.85 





Berlino, 26 aprile. 

Partimento federale, — 11 Miuistero annunzia che 
oltre 26 un'imposta sull'acquavite, verranno messe 
delle inposte sul petrolio, birra, vetro, stampe, ca- 
riche e'borse. Quest'annunzio produsse, una grande 
‘sensazione; 

Bismirk dichiarò che avrebbe accettato altre mì- 
sùre, se il Parlamento fosse per proporlo affine di 
coprire ll ese federali. 

Porigi, 20 aprile (notte). 

Corpo Legislativo, — Venne approvato il biluncio 
“ioote con 26. voti contro 14. 

















Il progelto delle pensioni gli sutichî soldati fa 
‘approvato con 248 voti contro È. 

Schnsidbr pronunziò un discorso, lodando l'intel- 
ligenza e la devozione patriottica deila Camera che 





Fatti Diversi 





MD) Carlos a Firenze. — Gli arresti dire 
putblicani, le modificazioni ministeriali, le cure. poli 
‘sonbra lascino il tempo a Firenza di godere della vita 
‘tiitica. Qualche sera fa chbe luogo al Pagliano la pri- 
me; rappresentazione del D. Carlos, di Verdi. L'esecu- 
zie fu inappuntabile © non poteva n meno, essendo in- 
teipreti della classica musica del maestro italiano, lè 
‘giore Tiberini e Destin, i sigoori Tiberini, Colonnese 
Vecchi. L'orchestra era diretta dal' maestro Usiglio; i 
cir, numerosi, come non si udirano mai sullo scene del 
tatro Pagliano. L'incasso della prima sera fu un'ecce- 
sione non solò per Firenze ma por l'Italia tutta. Si parla. 
4 18 mila lire, ‘© ‘non \parrà esagerato. quando ai con- 
rideri cho i palehi di socond'ordino si vendettero a 100 
dire l'uno; Impresario dello spettazolo fu it signor Coc- 
detti 
| (Contemporaneamento a Firenze andò in scena lo stesso 
D. Carlos, di Verdi, al Regio teatro di Parma. Anche tà 
@bbero in compiuto successo musica ed esecuzione. 





Comm, Groserne, guesote, 
a 


I signori Associati la cui as- 








sociazione scade col 30 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
|terruzione. 





malconteatissimo, In ‘questa posizione non | Camera di Comsnerolo,ed Atl. (| prezzi di ieri si, pegoziarono a 150 50, 157 


Re 100-785 159,40 00 prose ni dr 
Viva però una certà ripresa in chiusura ovo 
ealvano domandate a 108 cont. (è 108 50 
tino maggio. 

‘Obb. Merid. 100,50, 166 senza af 
CSO) DI At dale I, I basa ricerche 
È ib. Hegla tab. AN8, {01 senza ricerc 
5 (GA C0)| Az: rolat. 608. Ù 

Lo cart. Cred: fond. S. Paolo ricercato a 
497,195 #0. 

‘Eccles. BÎ 25. 

Oro 3078, 77. 


Borsa di Genova — aprile 188), 












139 ett. Vino per ettolitro da L. 40/a 90. 





MERCATO DI PINEROLO. 


La meliga e la segala si mantennero ferme 
ao i toni nelle manifttao © nei flat, | ALITO EEE. 1 glit listino dello vendita |. OMbliuzioni ferroro Meridionali — 150 — 


‘o dei prezzi 
Altett. Frumento —det.21 78/2:20 87 


V'aspottativa degli arrivi. La canapa dî prima | gg. 5 atelga 


pegoava ben prima per esportazione. Le pelli | 1383 mir, Patate 
sono sempre in buons ricerca, e specialmento | #1 » Castagno secche » 2.30/A 190| consolidati Iaglesi Was 
Nl prodotto delle nostre fabbriche. Avommo | il miriagramma. 


vero, sè Î'nostzi deputati tengono fermo per 





È ottenere la pronta realizzaziogo delle pri 

3 ‘messo loro fatto, essì avranno la gloria di 
ua Ri inaugurare tempi meno tristi per la finanza 

È italiana , ‘e noi con infinita nostra. noddista- 
n è ziono ci ‘auguriamo di poter 








nostre rivisto finanziari 





n i Legna forte per quint, da L, 4 70.a 3 68| Però noi aspettiamo i fatti per giudicare, 
umeato i generi soliti di esportazione che | LEGNA Porto Per quat. da Le ii nsso per gi 


id darli—a 7— 
id. da» 450850 








Parigî, 26 aprile. 
(Chiusura della Borsa 


Rendita Franceso 3 010 — 7197 
Rendita Italiana 0 010 fine mese 36 20 
{ Valovi aiversi), 


promettono bene, perc ribastavano nei mer | 00% giri Ton Vo fan"! | rerrorie Lombardo: Venta = —dT7- 
cati maggiori anche gli organzini, trame © | ‘°° frumento stante le poche ricerché tendo | Obbligazioni 14. —.990— 
reggo ciasicho, cho hanno figurato tanto | Fezrorio Romano a_i 
heno in quest'anno. Lo sete asiatiche, 0 molto ; id. = 


Farrovie Vittorio Emannele (1869) - 15175 


gull Italia == 
mobiliare Francesa _—— 252— 








Mica" ip aaa 1899] Obbligazioni Regia dei tabacchi — f99= 
SAI OST a d0gg| Azioni idem asa 

Fina, 18 opt 

Londra 891 

da L 1108 oso] Sembon % ML 


prossima discussione finanziaria. So questo è | G. 77.3 















pol 30 aprile. 


‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rondita, ita- 
domaniati ©, del matt: in; cont. 


Hana fa contrattata per contanti Ca 58 80 
198.58. 
Per fino mese si contrattò a lire 5$ 85. 
Le azioni della Banca erano nesorìate 
‘a liro 1952 per contanti e 1940 fine mese. 
Bi negosiarono ‘le azioni del Oredito Mobi* 
tiaro da A&i a d45, 
‘Francia lettera a 105 1/2, denaro 103 1ii. 
Londra a vista 26 12, a tro mesi 25 Sf. 
Mareoghi iu contanti 2079, 71, a per fue 
maso 20 70. 
Bors Milano --24 aprilo 1889. 
lita esordì questa mattina intorno 
a IT REI so corrente è 86 #8 fon mg: 
fio. All'aprirsi della Borso avutosi sentore 
ualche miglioramento a Parigi si riprese a 
88.05 0 99.32.10, Infatti da colà Garin 
5 ia in aumento di TÉ Di 
di dn 88/07 172 e 58 85 perle 
Sudato sendonze. dr 
‘Il Prostito 1866 sì pagò intorso a 77 
‘per fine; mese, 
Le Demaniali valevano 436. 
Le azioni Meridionali s 290. 
Le Obbl. Meridionali si trovavano a 166. 
Le azioni Tabacchi ni pearine 63% ele 
relativo obbligazioni 460 0. 
1 80 fraschi valovano 20 79 pronti e 20 
Si 10370 a 103 90 n vinta, 
sla To a la 
TI ETNICO 25/90 a 25.08 0 ro masi 
‘Ala riunione vero la Rendita italtana: va- 
Jova 58 25 fino mese. 


Obbligazio 
KIT. 


Obbligazioni Regia tabacchi C, dm in 0. 


‘Azioni Banca Nazionale, C, del mat, în cont. 
1956. In liq. 1960, 1965 pel 81 maggio. 
Azioni Banco Sconto e Sete, ©. é, m. in c. 
159 50 159 159 157 159 25 25/50 50/159 
159 166/73 50, ta lig. 159/75 30115 mago 

gio 160 159 50 60 25 pel 31 maggio. 

Cartelle del Credito fondiario 8. 2aolo. O. d. 
ma. fn c. 696 50. 

Obbligazioni Canali Cavour, 0. 1. m. Inc. 
BIG 75 D67 366/25 50 #25 242 946 50.947 
Tn liq. S47 954 346 75 50 348 del SI mag- 
gio. 347.50 pel 15 maggio. 

Obbligazioni ferr. meridionali. C. d. m. ino. 
166 50/107. 

Pezza d'oro da L. 20, 2074 n 20 76. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 27 aprile. 
Rendita. corso legale aumentc. 


cent.212 sulla borsa precedente 

Nessuna notizia più precisa è vanuta, ad 
‘avvalorare lo voci corse iorî di modificazioni 
‘ministeriali; nom si sa: ancora so in' renltà 
iano stato accottato lo condizioni proposte e 
‘quali veramento i membri che fursbboro parte 
del rimpasto di cui sì discorre da due giorni 
a questa parto. DI modo che. v' ha tuttaria 

















































una qualche maggiore ricerca negli 2018 ma- 
cinati per la Lombardia ed anche per le vicino 
provincie, da cul la maggiore ristrezza di de- 
positi. Dei letami per concimare si aceresco 
‘continuamente la richiesta, sì obbligavano a 
prezzi elevati © con impegni anticipati da e- 
urire. Le industrie rispondono con alacrità 
di lavoro, e ‘siamo nella Jusiaga di veder 
quanto prima. riattivarsene. una, che sompre 
fu oggetto dello ‘nostre sollecitudini, perchè 
sorgente di'commercio e di lavoro più esteso 
2 perenne, Quando saremo sicuri del fatto, 
paleseramo qual! sia, lo. speriamo prestis- 
simo. 











Borsa di Firenge del 26 aprile 1869, | Ls Borsa di P: 
RIVISTA FINANZIARIA: | pendia letors tuo com. — 58.47 | Meato corrisposto alle generali aspettati 


Una notisia più importante ancora della e- | Denaro 
sposizione. finanziaria veane a modificare in| Oro lettera 
senso favorevole gli animi. Il Cambray-Digoy | Denaro 


ed il Menabrea si sarebbero convinti che se- | Loudralettara a tro meal —— 2590 [nale inchiusora, 


gultando nella via percorsa, la maggioranza 


Denaro 
loro sfuggiva di mano, 6 che se sache| Francialettara (n vista) 


‘avessero continuato ad aver In maggioranza 
essi si sarebbero trovati ben presto dinnanzi | Prestito Nazionale 


a tutte lo difficoltà che provengono da una| Obbligazioni Tabacchi 481 — di0 5A |git, 515 p.c. e Siò 50, M7 fine 3 


posizione finanziaria disperata, e da un paese | Azioni Tabacchi 














108 50, | vendit. a 10 














dellincerto sempre. 1 20 franchi a 207 
di jeri pon. ha sicura 28 aprite 1869, — (Gre 18, 

itallana 58.95 

mia nua pertauto oggi si fu qui abbastanza | Azioni Meridionali 288 50 

sostenuti. Onbligazioni relativo 166 — 

8082 | La nendita ni negoziò 5769, 57 50 sia | ‘meni Demaniali» 486 — 
#7 |pc che torguose, restando piuttosto nomi- | ‘Asso Eceititastico saoii 

A ‘Azioni Regia tabacchi 6 
= 8583 | IPrestito naz. abbandonato a 77 50, 77.25: | Qiuligazioni Regia Tabacchi MO — 
103.75 | Lenz. Banca nas. furono pagate 1955 caù |. Nuovo Prestito 2740 

x cor nn Napoleoni 

— 2785 | ‘anali Cavour in progresalvo, dumento a | etioio. a vista do 
Landra È 25:90 


69825 689/50. | Lo ax. Banco sc. in piena reszione ‘dai | 





tre mesi 
Bconto & 112 per 010, 
























































‘ cito, — Ziposo. 
00; 


1 Tico 8 18) — Oporn: L'aue 
vai — Ballo: TT diavolo torte. 











DACH 


ES? LDAEL continua în quest 
dia iil'avore l'esclisivo Goposito del 
riumusto arme di S. Paolo, 
sonfezionito da una Suora Superiora 
Qi Carità in Sardegon. 

Tale somelite è di reddito saperiore 
ai Cartoni originati, con Îo attestano 
li molti cortiicati da intelligenti ba. 
cologi 

Pes Ja venlita €. per fl: prodotto 
Qirigerai al loro negozio, sull'angolo 
delle vie Borgonuovo è Car 0 Alberto, 

1267 
DICHIARAZION 

__Il sottoscritto negoziante da. carla, 
Via Doragrossa, augolo Siscardì, noe 
difica cho sin dal 44 settembre ultimo, 
ia colto il suo nopozio, è da quel: 
T'epoca ogui sua ingerenza ha cessato. 
1081 Giliseppe Baricco, 


Da vendere o da affittare 


Cnsa di campaigui suî Colli di Ca- 
voretto,, composta di 9° camere. con 
‘nia è giardino; esposta a mezzogiorno, 
-Divigersì invia del Valentino, N:9, 
Piano secondo, uscio a sinistra. 



























È ‘con vasto 
Casa di campagna sonate 
ini una delle più belle posizioni. sul 
Zago Maggiore, da vendere. 
Dicigrai tronco A Domolai Pietro: 
Totra. air 


Da affittare per S. Gioanni 
Dro atoggi 1/0" pisvo uni o 
parati, uio di 5 e l'altro di 6 ca- 
rigo 
Doragrossa, N. 18,.in fine del vi 
‘colo. — ao al Tal dvi di 
frost alieno È Sinan. 


SEME BACHI GIAPPONESE 
0, VEA CAVOUR 
1327 0. ROUTIN, 


SEME GELSI 
DEL GIAPPONE 
Preso Fencesco Prandi, 
Wa Milano, N 20. 1837 
Eredità Manby 
7 Essendosi reso dofinto in. quest 
già, 119 marzo p. p., Î sigaor 
‘Giovanni Manby ingeguere,il Console 
di S. M. Britaunica invita chiunque 
possa nolo titolo di credito verso il 
Sig. Manby predetto di presobtarsi col 
documen hll'appoggio, entro trenta 
giorni dalla data del presente avviso, 
‘alla cancelleria del Consolato , via 

Sa ilippo; N. 19, pato primo. 
Torino, 21 aprile 1859, 
J9) D. COLNAGE 


























Ti Cguisole: 


Da rizettere 
Le merci e mobili caduti nel falli 
mento della ditta E. Ballatore e C. 
Per li tratiaivo dirige 
siico VATRA, va Botero, N © 























Da vendere 


DA8:A. posta nel dentro di questa 
lit, del reddito di Lo 60,000 circa; 
a condizioni favorevoli, ed anche con 
mora. — Dirigersi per le condizioni 
gl Oipostua sciaimenti al proce 

capo, Giuseppe Cemuoco, via 
San Nourizio, N. 5, piano 8°. 1620 
A 


16% DIFFIDAMENTO 


Viotro) Vasario, calderato in Acqui 
aveisa il phlblico che non riconcscerà 
vérun debito, cho avrà fatto o che 
farà il ‘uo! figlio Paolo. Vasario, die 
morante a ‘Forino, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
008 bencfizio d'inventario 
Con atto passato; alla cancoleria 
qalla pretura. di Giaveno , ricerato 
dal sottoscritt, i sighoriCalet Fran: 
chino , Giusoppa vedova Denitart, 
Terisù e Fortunata) fratello 0 sorelle 
Gel Tu Francesco da Torino , dichis- 
taze ‘non. altrimenti 
scfio d'inventario l'eredità 
ta dallo sio Gaido caval 
chia fa Giorarni Amadeo, teschi 
Sstiotia Giaveno IL AL mara P, bs 
previo sia testamento segreto del 19 
Stesso amoso porla con calto; del 
scrrtato, alia rogito Sclonie 
Giaveno, 29 april 1860. 
159Î  Gurblno Promis vic-tana 


Originario, di Jokohama 
(Giappone) 


pia Doragrossa, 6, piano. terreno, 
1200 






























DEPURATEVI DEL SI 






















Noja fivuncia Penta, piaszu Vitto Emaiolk, N. 11, Torino, sl 
priva [Lear lic: mrgante è. rinirencante, ridotto in 
HifolO ri ia fucile direstione' e miegiore compia) ira, por giorni) 10 1 
DIECI 











Tor Re gorennti lesse: 
re del satigue; utitizsinto nei reuma- 
i) della pelle 1, i, Joducato Li 6 





mt, verù viti 
pini, o tuono 

















‘ip allo ose vino por 
forio, Curso Duca di Genova, 


Oldine del giorno. 


Norina di; un' Amministratore ja rimpiazzo del compiuuto siguor, Giusoppo 
Rizioti 


Terino, 17: aprile 1860 
TI Prebidente del Contiglio:d'Ammansstrazieno 
0: INCISA. 


INCANTO PER VENGITA VOLONTARIA 


dî Casino, sulla strada’ di Rivoli 





1560 











Giovotl 29 aprilo 1869, ore 1) mattina, nello. studio, del! sottoscritto 
via: Doragrossa, 28), sarà fncantato il dotto Casino a hrord distanza, della 
Piazza dello Statuto con piccolo cortile © giardino, al prezeo di 119,000, 
« delibomto Al miglior oferante, ossersate lc condizioni capresse nel relativo 
Bando pubblicato € visibile presso fl sottoscritto. 


\ Bi. OPERTI notaio. 

















energia reutituite senza spose, 
vediante la deliziosa farina igienica ta 


REVALENTA ARABICA 


\efrta esclusivamente clivata e traportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guarisce radicalmenta le catti ioni (dlpepae, gar), ogragio, 
palpitazioni 


qitichezza bitunb, emorroidi, glandole, vent lo, diarrea, 
gondezza, capogirà, sufolamento d'orecchi; acidità, pltait, emicrania, nausee 
È vomiti dopo 





‘ed in tempo di gravidanza , dolori, ‘cru Hi 
Sptdimi 4 loftoazione di somco, dl visceri, ogni diserdine del'fegnto! 
nervi, membrane rincose e bile, ‘togse, Peniessine; ASMA, CALarTO, 
‘bronchite, tisi (conpunzione), eruzioni, xconia, deperimento , diabete, reu- 
matismo, gotta, fé isteria, vizio e povertà del nangue, indropis 
ss0 bianco, i pallidi colori , mancanra di freschezza ed energia. 
borante pei fanciulli deboli e per le persone di ogui 

stà, formando soscoli e sodezza di carni. 














favolle in carta rixtepto, 
‘dl cho non possono rss o, cella cara Baanr 


ene un avriso per ‘so e regole generali dietetiche, 
cia contro Y.giia postale o biglietti di Panca Narionale. 
gratia OZ ibretto contenente estratti di più di 70,000 


Ogni scatola cont 
Bpedizione in 
Bi manda franco e 
ertitati di 








‘sist genoralo Rusro, Londra, 18 dicembre 1847. 
uenorale ‘ha riceruto l'ordine di informare i signori Da Berry 
1 Bevalenta Arabica da loro aviata a 8. M. l'Imperatore, 
e imperialo spedita al Ministro del Palazzo, Imperiale. 
a Berlin, 6 ottobre 1808, | 
occasione di osservare sui mala 
ila Zevdlenta Da Harry, ed 1 istat curativi fi 
ottenuti , hanno giustificato la buona opinione della 
oriterò a confermaria in ogni occasiono che si presenterà 
Dottore D'ArGeueveni 
Ì Alenia dl Coniglo, Senior al 
‘Milano, Santa Margherita, Hi 
Re la Revalenta Arabica Du sad log, dll pa sn 
e a n o Ssico un 
affetto, soddisiacent cui "i'rendore pobblica tale mia di 












si 


Grsoparza Beasvocà. 
‘, via Provvidenza, X.33, 


© 8 via Oporto, Torino. 

DEPOSITI : Tordo, Stamperia Gacsetla del. Popold, Achino , Vinarli, 
Tazio, Mondo, Cool, Cereol, Zo, Bouzani, Alu Berne! Facco 
Giustetti, Origlia, Vedova io, Cogini e Guglielmiui , Davide, Vecchies, 
Capart, Guasco, BA. — ‘Alba, Oberti — Alessandria; Garbarino , 
talaa Bocchiola ‘|- Asti, Do Grandi, Liprandi Pertimo e €. — Biella, 
Vere! — Cevo Sco finte — Cusco, Forni, Andrlni — Chivas 
Qlara — Como, i 


Yi; Magui, Paglurdi — Giri) G. Gragia, — Ct: 
ferrato, Gaetano Hondelli — Codogno, Onpiztio ‘-— Dogliani, 
Gera — irene Cato, Robert, Signorini = Fostano, ( , 

Carlo Brusa, 


baldi Genova, 
jon, Isolabella @ Perini — Giaveno, Pucchiotti — Terca, 
Méthier — Intra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Bosi, Zanoni , Manzoni 
- Maszola — Mondov)-Breo, Ì° Bertolino, Rossi — Mortara, Boffa 
Bajardì — Novara, frateli Jncometti,, Somaglino — Oneglia, 
XL Giordano — Piadena, Martel, Solari — P'ncfolo) Padazioti fari. — 
Favia, Astolfi — Ritoralò, Gallo — Susa, Broria, Forélié — Savono, Bagini, 
Buscaglia © Scotti — Saluseo, Ferrero — Savigliano, S. Calu 
Ottelini — Stradella, Giuseppe Sabbia dioghiere — Tortona, 
Reato — Vereeli, Ferri farm. — Voghera, Oppiesi 























Stresa, 
Terr — Vale 








n FARMACIA AVVIENA I 


DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nella Farmacia AWWENA continuasi semprè lo amercio del 
Decotio Cattolico, ridotto in PIlole, del. DS* Bovason, 
riconosciute elfiacissime contro. tutti quei malemti che funestano 
Îl corpo per ls troppo rapida circolazione del ssuigue come le 
‘apoplessie, capogizi, vertigial, ecc; una dote di dotto! Decotto, 
forata di due scatlo di Bilo pirganti_ e riroacati coll 
riopettiva istruzione vendosi a L. 5 0 L. & 40 afrancate. 

‘Selroppo di Salunpariita concentrato nel vuoto col- 
tai ‘LAtneNr, riconosciuto utilissimo pella sua azione 
‘eminentemente dopurativa € re*comandato spocialmente in tutte 
fo atfazioni della pelle, erpeti, scrofole, ulcori, dolori reumatic, 
©d in tutti quei casi il cui Îl sangue è viziato o guasto, Li 10. 
‘La Hermenina dincodata, unico fra i talmanti © dol- 
cificaati, offcncissimo nelle tossi ; raucedini , bruciori alla gola, 
facilita la spettorazione, conserva chiara la voce , e concilia il 
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FARMACIA AVVIPT 


trezzo di caduna scatola Li & 20» " 
*eolierià delle Madamigelle Guvox di Marsigli, rinomatissima 
per combattere lo malattie del sangue, colori pali, dolori di 
tata, è mauoanza di mestruazione ; cadun pacco Li 
Olio dl fexai 


‘mertuzizo di garantita provenienza, 


"VIA SANTA TEMESA N ANGOLO 8. FNAMORSOO D'ARBIST 








I vi preaorà ranisa i AxvoLo DI SL Fadxciaoo, D'assisi |] 














FANTASIA > pEPO! 


Gore del Du 
cl Corso, N. Sil con sede priuciziale 


Si 
tenti 





imo tnmipo 


IBLL AUMENTO DI SESTO 

Cor sentenza prosunciata, dal tri- 
biinale civile; 0. correzionale di Susa 
îì giorno 14 corrente abrile, gli ata: 
bili sotto. descriti, divisi_ fu undici 
distiuti Totti, caduti nol giudicio di 
Subistasiono per rivendita promosso 
dn Segre Emanuele fu Isicco Sn: 
muole, negoziante (residente in To: | 
rino, contro Lossa_ Giuseppe fu An- 
tonio, vennero venduti a favoro dol 

‘Angelo Bergia i Jotti 1,9, 
$, 7, 10, LU per il presso di L 
GIG3 Gi a favore do se. Ova Gi: 
soppe Virginio; qual procuratore te- 
ia LSCA. ia duchessa d'Aosta, 
i lotti 2, 6, 8:0:9, per il prezzo di 
1, 6900 4 

I termine por fare. ai sudtetti 
prozai l'aumento del sesto; scade il 29 
corrento dprilo 

Descrizione degli stabili venduti 

“posti sul territorio di Reano 
Lotto primo, 

1. Regione Comba Soprana, se 
signo A; una pezza bosco, di are SÒ, 
95, descritta in mappa al n 97) 
clisso seconda, imposta del tributo 
ozio di L. 1 08; coerenti a levanto 
Brunoro Defordente, a notte Meli: 
natto Maurizio. 

2. Tv, altra pezza bosco, regione 
Comba Sottana, stessa. sezione, de- 
scritta iu mappa al n. 78, classe 
prima; di ra 88, 180, ‘impoata dol 
tributo rogio di L, 1/08, 

2. Ivi, stessa reglono e. sezione, 
altra pezza bosco, n. 78. di mappa, 
di are_ 30, 08, imposta del tributo 
regio di L' 1. 

4. Ivi, stossa regione e. sezione; 
altri pela bosco, n. 74 di mappa, 
classo prima, di ate 10, 67, imposta 
ol triblto regio di cent. #8 

5. Ivi, stessa regione e sezione, 
altrà pezza losco, deserita in mappa 
al. 76, classe prima, di are 13 0j, 
imposta del tributo regio di cent. 40; 
oerenti a questo. quatro, pesto a 
livante Paolazzo, a notte il Comune 
di Avigliana, 

0. Ivi, stessa regiono e sezione, 
allca pozza bosco, deseritta in mappa 
al n. 98, di are di, di, imposta del 
tribiito regio di colt. 17, coerenti a 
lavato Fiore Glacomo, nl sera certa 
‘Andreis moglio di Paolazzo Michele 

7, vi, stessa regione 0. sezione, 

‘bosco di ‘are 17, centiare 
ta fn mappa al tum. 105, 
rima, imposta del tributo 
regio di cent. 58; coerenti a levante 
Brinero Giononi ‘Antonio, a notte le 
fini di Buttigliera 

8. Ivi, siossa regione o, sezione, 
altra pezza bosco, di aro 15, 48, de: 
scritta in mappa Al n, 59, classe ne- 
conda, imposta del tributo. regio di 
cont. 5, courenti a levante gli eredi 
del printipe della. Cisterna, ‘a sera 
Brutto Defendente. 

Lotto secando 

9..1vi, pascolo Pernaberta,: sez. A, 
dsoritto in mappa al n. 976; classe 
prima, della suparfcio di are 9, 5? 
Imposta; del tributo regio; di cent. 18, 
soerenti eredi di Costa Matteo e fr 
delli Molinero tramediante il rivo. 

pezza. pascolo, stessa 
region © sezione, descritia n mappa 
al n.(978, classe” primò, di are 19, 
88, imposta del tributo regio di cont 
18, coerenti. Andreis Felice fa Carlo, 
li credi di Molinero Catterina fu 
Gioanni. 

41. Tri, stessa’ sezione, regiona 
Monfecunéo, pozza: prato, ' descritta 
in mappa si n. 425, classo seconda, 
di are 17, 65; imposta dol tributo 
regio di È. 1'ib. 


18. Ivi, stessa regiono 0 cezione, 
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BAGAZI 


i Giamori, via Carlo Felicay N. Al. 





ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
verieoo il pubblico cle nici depotii si fa qualuugue riparazione ja 


fenvistiaiiompei — —— 


A quali descritti in: nioppa alli 

Su, dio, AG7 sono coerenti 

Falconato Stefano e levante, a stra 

lo pazze avanti descritto al a rotte 
Michele ed Antonio Re 
Lotto terza 

80. Tri stessa regione Vacshiatozia, 
sezione A; pozin basco, descritta in 
mappa al' n. 714, classe terso, di 
citare. 1, are: 19, 'centinre) 40, im 
posta del tributo regio di Li 1, 65, 
osrenti n levante Tappo: Antonio; 4 
mezzodì il territorio di Trana. 

SI. Ivi, stessa regione, sozione E 

Vasco, deserta în mappa 
is, classo seconda, di are 
regio di cent. Sil, 
mezzogiorno ÎÌ 
rivo, a sera Battista Torta 

2. Ivi; regione: dello. Vigne, st- 
zione A, ‘pezza prato, descritta in 
mappa ai n. 698, classe seconda, di 
ate LI, col tributo di cent, 45, cos- 
renti a leranto Paolazzo Giuseppo, a 
‘notte la strada ‘vicinale. 

23; Iv, stessa regiono, e. sealotio, 
altono, descritto ia inanpa aln: 654, 
olasse'scconda, di nic 2), 67, col 

gio trito di‘. 1/29, coeriniti a 
miezzodi gli dredi di Antonio Moll 
matto, a notte Marra Giuseppe: 

Lotto quarto 

2%: Campo, iti, regione. Molar 
Saagiotio, stessa sezione, fn mappa 
al n. 624, classe prima, di are 25, 
29, col tributo regio di E, 2 e centi 
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anmiceni CALZOLERIA a VAPGRE 
SITE 


Fiiuuat, bia Cerretani, N: 8— Napoli, vin Dotato) N. il — Milo, 
DIRO] HO ANI UT. Tori sia Doragroesa y N-:3 — Poma, ci 





clasto oconda, “dì ora 23, 05; col 
regio tributo di Li. 1.07. 

10, Bosco, ivi, stessa Pegi ‘osa 
io, celo in mappa al si 2 
Heston di aro 2, col tribu 











o 





tego di > 
41, Gaio, ivi; stessa regione © 
scalone, n di mappa 204 Mis, osso 
se‘ouda; di ace 23, 89, col regio 
tito di ‘L 1.10, 
2 Gomno; i, 
sesiouo, n. di inf) 








stessa, regiona 0 
ja 22 accodo bis, 
Gg Vf colei 







49. Bosco a, 
zione, deacritto al o. di mappa 219 


j, stessa regiona e se 


classe scconda, di are 12, 02, col 
sogio trilutordi cent. 30. 

if. Giimpo, ivi, ‘stessa. ragiono e 
sezione, descritto in mappa alii 21, 
classe goconia, di ara 19, 56, col 
fogio trito di eat. 

Ki, Bosco, iv, stessa 
zione, doscrito in mappa al, 219 
bis, clusso seconda; di nre 4,18, col 
tributo regio di cont. 10." 

6 Campo, iti, stessa regione © 
saziono, deserto nl‘. di mappa 3; 
classe scconda, di are_ 20, ‘85, col 

ito rogio di cont. S 
AT, Bosco, vi etessa. regione è 
serione, descritto ia mappa al num 
DAI bis; di aro 7, 11, col regio di: 
Îuto di cont. 17. 

Sì trovano cocrenti agli stabili do: 
ascii in questo lotto, ciob a. quelli 
derit in mappa ai num. 29, 201 
big, 20° bia 2° 0 247, a levanto Dru: 
NOHÒ Glemente e;Ja strada di Putti 
sla, a iuezzodi il comune di Reano 
‘@ Madidalonn Martinasso, n sera la 
Stessa: comtutià di Reano ed a notto 
territorio di Buttigliora; 

Ed a quelli descritti fu mippa ai 
sita, 20/241, 240 bis, 319, 02 dio, 
249, #10 bia, SI trovano. coerenti a 
Îevanto Chiaitaro Gatteriaa, a mes: 
odi la atfuda, a sera Dolcatto Giu 
s°hpo ed a-motto Il territorio di Mut- 
















































17, coerenti Marr: Giuneppo Antonio 
fu Felice, Androis. Giovanna fu An- 
tonio, o Martinasso Lorenéò fu Gio 
vanni. 

2, Ivi, rogione Maresco, bosco di 
niro. 00, ‘centiare 3, deteritto 
Saappa: Al n. 277, classe aoconda, 
posto: del tributo' ri cont ZI, 
Soerenti gli ereli dol. principe della 
Gistarna, Foresto Giovanni fa Ema- 
nuele © gli eredi di Molinero Catte- 
ria fu Giomoni. 

Lotto quinto 

96. Alteno, ivi, regiono. Giachera, 
rezione B, fa nia ppa al n. 181, classo 
terza, di are! 15,51, col'iributo rogio 
di cont, 63, coerenti a levante, sera 
@ notto la strada dolla Midonna, a 
mezzodì Tappo Giovanni. 

3 gono. Chiossa, 
o in mappa, 
n di are 
cent. 46, co rogio tributo di Li 1,7, 
coerenti gli erodi dei. principa della 
Cistbrns, Dolcato Giuseppo: Stefano 
gli oredi di Molinero Ctterina fu 
Campo;. ivi, stessa ragione e 
‘sezione, descritto In mappa al'n. 410, 
classe terza, di arò 19, 08, col regio 
tributo, di cont. 63, cosrnti gli eredi 
di Molinero. Catterina suddetta, Re 
Giusepne fu Domenico e Ja strada 
‘comunale. 

Prato; ivi, stessa regione e se- 
zione, descritto in mappa al n: 408, 
classe prima, di ero 9, ‘28, col regio 

ibuto di cent. 28, coprouti eredi di 
Alolinero Catterina' fa Giovi 

isso, Giuseppe fu 
rada comunale, 

30. Prato, ii, stessa regione 0.s0- 

zione, descritto /ju mappa al n. 407, 

clisso secondo, di aro_19, Il, col 

regio tributo di I. 1-13, collo stesse 

coofuùzo del numero precedente. 
Lotto sesto 

81. Gampo, ivi, regiono Scorsiabue, 
scalone ©, in mappa al n. 98, classe 
secon ia, diare 19, 20; col regio tri- 
buto di’ cent. 5î, coerenti a levante 
certo, Molinatto, "a, giorno. gli eredi 
del principe della Gisterna, a sera e 
notte Ja strada. 

82. Bosco, iv, stessa regliono e s0- 






































i, Mar- 
iuseppe 0/la 




















altra pezia, descritta in mappa al 
D. AB, classe terza, di Are. Mi, 09, 
linpontà del tributo regio di cent, fl: 

18..1v; stessa regione ©. sezione, 
pozza castagneto, descritta in mappa 
Ein. (05, cito prima, di aro 6, 
ent: 17, linposta "dol tributo regio 
di cent 17. 

16. Ii, stessa regione © Gein, 
perzi pilo, dcr io magia ai 
2. 428, clio seconda, diro i, 43, 
imposta del tributo regio di L, 1/77; 

15. fi stesea ‘régione ©. sezione 
pezzà prato, descritta in miopia 
2.40, lst prime di are 19.97, 
impostà del tributo regio di ‘cent. 

16. Ii, bosco, atea regione 0 n 
aiong; descritto fn mappa al n. itt, 














classo seconda; di are, 88, 69, coi 
regio tributo di cent. 76. 
17. Tri, stessa regione © sezione, 





bosco, deserto in mappa al n. vi 
classe prima, di ‘are. %, 49, co), tric 
buto regio di cent. 22 
18..1vi, atensa regione è: sezione, 
castigneto, descritto in; mappa: al n° 
(26, classe seconda, di are. 10,15; 
col tributo regio di ‘cent. i 

191 Ivi, stessa regiono e scri 
bosco, in mappa al n: 618, cla 
scconda, di are, 23, 18, col' tribu 
regio di cont. GIL 

‘A questi stabili posti nella: regione 
Montecuneo , i, trovano, coerenti 
quelli descritti ia mappa ‘alli num. 
#24, 495, 420, 492, a levante Antonio 
Ro, a notte il ivo. | 

"A'qGoli deserti in; mapfia atti 
‘ùm. (48,449. scno coerenti gli eredi 
dol principe della Cisterna ed è notte 
la strada. 














zione, descritto in mappa al ni 173, 
elisio seconda, di are 11, 40, col 
regio bribito di cont, 27; doeronti a 
levanto. Dolcato Giuseppe, n mezzodi 
certo Falco. 

99. Campo, ivi, atesta regione e 
aiezibio, in mappa al n 187, elisse 

uarta, di arc 9, 12, col tributo regio 

i cent. 18, coerenti a levnnto Ta 
tras; ‘a mtzzodi Tappo Antohio, a 
nera 0 ‘fotte Tommaso: Bergerò. 

34. Castagneto ivi, stessa régione 
‘sezione, descritto in mappa al n.99, 
clnsso soéonda, di dre: 0, 5, dol Ri 
tributo di cent, I. 

95. Campo, ivi, stessa regi 
sezione, deseritto iù mappa al 
classò terzo, (li mio 28, Sil; 
tributo di cout.«74. 

IG: Castagneto; ivi, stessa: regione 
e sezione, descrilto in mappa (al n 
91, classo soconda, di ato 6, 18, coi 
regio tributo di cont. 13. 

Ccerenziana a. queste tre jezzo, 
descritto in mappa alli sum. 4, 10 
9 Hi, a levanto Paolazzo 
‘a mézzodì Dolcatto, Giusoppe, 
tore Gatterina e Tappo, Franerico, a 
notte quest'ultimo © Molluatto Esa 
‘ela. 



























Loto settimo 

97. Posto, regighe Vacolifanda, se- 
zione O, descritta in mappa al 1, 440, 
classe seconda, di. aro 46, Wi, col 
tributo regio di cent. 60. 

38. Bosco, ii, stessa regione 0 s0- 
‘zione, descritto în mappa al n. 
élasce socondo, di are’ 15, GU, col 
regio tributo di cent. 24, 

8. Campo, ivi; stessa regibno e 
sezione, dosertto in mappa al n: 249, 





tizio. 
Latto ottavo 
18: Dosco, regione, Pietra Grassa, 
int C, descritto in mappa al n. 
casio cca, I nto‘, 86 c0ì 
tiibbuo regio di cont. 18. 
0: Bosco, atesa regiona 0 susitzo, 
desert ia mappa al n. 10, primi 
ie, di are 8,60, col tributo regio 
di ceri. SÙ, Gobrolli a. questo da 
pezzo ‘bosto ‘Dalcato Antonio. fi 
Giovanni, gii eredi di Torta Terosn 
Jccgero Giacolno du Giovnini Dom: 
nica. 
Campo; o bosco nella. regiano 
elio, fo mappa alli um, 476, 
cltsso terza, sezione D, di 
ata 104,10, col tributo regio” di 
L. 9/08, cootenti a levante Borgero 
Tormmaso_ 1 Crctoro dl Vilarbasso 
strada vico, giorno Antonio 
Bessone, a sera Chianiore Caterina 
al a otto Paolasso Giuseppe. 
Lotto nono 
31. Compò, rogione. Spino, n. di 
mapa 904, ABI, sezione -D; di'are 
18,07, col tributo regio di I. 1, 19, 
‘eoorenti. a Jevniito Duleato Giusenpe; 
fi sora la strada, a notte Chiantore 
Gatierina. 
52. Prato) regione Ttivalo;in mappa 
2}: 9%, ‘sezione , di ara 







































1, Gi, col tributo regio di cont. (8, 
cotrenti a levanto i fratelli Bessone, 
‘i mezzolì Tappo Gerolamo, a notte 
{I comuio di Reano. 

39. Campo alteno, stessa regione 
a seziono, discritto. in mappa al n. 
810, di afo.9, 04, col tributo regio 
div cont 60, ccerenti a lewnnte a mere 
zl Antonio Falco, a sera Dolcato 
Gisoppo, a notte Ta via vicinale. 

Lotto decima 

4. Prato, regiona Molinotto, n, dî 
mppa Na, ‘sezione E di are 58, 94, 
col tributo’ regio di L: 198, coerenti 
a Ievatito gli erodi di Molinatto, a 
mezzo la. strada, a sera Bergero 
Giacomo, a noite la strada di Villar= 
Vasto. 











Lotto uintecimo 

85. Busto, regiono, Copretto, n. di 

mappa 989, di are 5) col tribbto re- 
ib di cont. 13, coerenti Doleato no 
rello fu Giuseppe, Morra. Costanzo 
fa Giuseppe, Mora Giuseppe fu Ane 
tonio. 
Ir, atersa. regione o sezione 
alito! bosco in mappa al n, 39), di 
ato 11, 60, col tributo regio di cont. 
97, cogrenti Re Carlo fu fmigi, Marc 
tilisto Vincexzo fu | Giovanai, Mar= 
tinadso Maddalena fu Antonio. 

57. Altrò bosco, regione Nebiolo, 
sozione E, descritto ‘in mappa a) n° 
588, di are 97, 39, coerenti Dolcato 
sorelle fa Giuseppe, Morra Giuseppe 
fu Antobîo, imposto del tributo regio 
di cent. 88. 

Sura, dalla cancelleria del Iodito 
tribuntto, addl 15 aprile 1809, 

0, Fioretta viesicano 


1032 CITAZIO) 


Cow Atto del 4 aprile cortento del. 
J'usciera Michele Garlois, addetto alli 
rogia pretura di Torino, sezione M>n- 
oehiisto, sull'stanza, della Rosa Poract, 
Vedova" li Mictiele Garrone, tanto in 
firoprio, cho como legalo amministrà- 
tticò della sua figlia minore, ammersi 
al beneficio della gratuita’ clientela 
con decreto 2I aprilo corroste, venne 
citato il sig. Gustavo Turrini, di de- 
micilio, residenza è dimora ignoti, a 
comparire allo ‘ore 8 antimeridiane 
dol giorno 29 corrente, avauti la tesa 
regia pretura, ondo essere condannato 
al ‘pagamento della somma di lire 
177.50, cogli Suteréssi o spese. 
Torino, 24 aprile 1809. 


M. Mariano sost. Mariano 
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